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nome di poeta, comprese e seni codesto, e nell’im- 
prendera a cantare dell'Armeria Reale di Torino ebbe 
pure questo avvertito còmpito inpangi agli pechi 
della mente. Quelle armi di tanie diverso epoche e 
.da tanti luoghi racgolte, Jo.rimandavago al nel pas- 
sato, facevano hensì sorgere igganzi a lui uomini, e 
glorio ed avyenimenti che, farqpo da un pezzo: ma 


Se qgni scrittore è, e deve essere, -il banditore 
delle idec del suo tempo, di quei prinsipii onde 
‘hanno ad-aver norma bk vicende do' fatti ; tanto 
Diù quest'yDicio ha da spettare al pocta, il quale ,. 
aneglio che pgni allo, è la coscienza popolare, è 
il senno universale che s'aderge al sublime, così da 


") PARTE UFFICIALE 


,£Fescenie siviltà... È EE j sei ci gar o 

«Ora fra le, nazioni cha luljavia si tavagliano.per 
giungere a siffatto costituimento di.,gg. medesime, 
Latanno le nobilissime appuato.,. alle quali 1° Europa, 


va debitrice già Aiuna prima, splendidiszima, civil: 


+3. Gpecia e Fitalia. É guasto «dun, ci avvisa il,Re- 
galdi essere i due sommi amori suoi, gli astri della 


Remo » i' 


:f.leggi del ragionamento.a1 «gran dottori della chiesa 
daliani ie ipfine, «caduia l'impero d'Oriente, ‘illo 
Sofismo, e l'erudizione greca cercar. riparo-in Talia 
HA cagionanzi il rinascimento degli studi. E il posta 
Si domandò se queste vicende del passato non erano 
dasieme una promessa. e-una lezione pell’avvenire ; 
«e.32 un, giprno libere affatto le due ‘pazicni soralle, 


» 


8. M.. nelle udienze: delli 4 e 9 giogno 1861 ha coneeduto le seguenti pensioni : A, ; ste 
13 © na cognome La Ie |astirstno. fono vizio — _NOTIVO 4 para fo. LEGGE" si DECORRENZA 
Bi DAT, Vale Mei cripte # DES: Vor ignte. Rotolo - n 3 MEC 
del ui È QUALITA : «ital ['SDlO | > del collocaziiento' <|-delocreto . FE «... 0Begplamento 43 1. , della? 

3 ich della nasci ceto. = SA v + fidi collocamento prora } est POSE 
ti Penzionato - i i = spendere E]31E $ riposo *f a riposo |@, applicati #£| pensione 
tal . DI Uzi - - I° È 

Bianchi acomi 180s 19 geon. fbapprima guardia caripestre indi cusipde presso inferno _ 127] altsfottenuto riposo 1861 26 feb. $20|33fpecreto 2 tuglio 18958 523/02/1861'11 spalla 
imzzoni pi : pres” -. Ripi rice si gp ren ticelli #@Grazi: w 2]1 i bilezi 3 1s È 2000 ue, rh 3 1900162 A a 

ri se o la mafi on! brazia 6iciu) one » 13 gem. » “ k -yUVivzi » 1 genn, 
i Giuseppe aglio] Tina ada ultimo cancelliere nel trib. di #7 @ Giusti ; : i 3 -_W_ 
: | sbiti Marziale ‘|1807 30giugno fiudice processante nel tribunale di Ravenna * 15]. 39} ef >» , HI ul 0 narra 25/1550 tà, 

; 3 : @ î «giugno 1853. : 
4ixartella Pietro _ 824 30 &bre [Preppsto. nel Corpo di finanza ianze 10] »| »fImperfeizioni fisiche a »°31 detto E 360 pl Regolamen amento ponti iof 270} »I » 1 marzo 
5iboni Antonio 1823 3 xbre Ta. dia ie [RS ., Id. Id. » Id. 270) » Id 
élZappata Antonio 825 21 8bre Id. ad 10} »| fe Id. Id È. da dei» 1a, 
"Jeradell! Giuseppe + 1827 22 genn. Id ; La Ià til af» là IL Ù Id. - 701» Id 
€Bserpieri Giacomo È 1825 17 marzo Id. I /3 Id. 12} di al ld Id . Id. 270) » Iù 
sFreftaoci Raffueto 1825-97 7bre Id i 1a 13] 4 > Hd. rà - ù a 2703} id 
16fDe Bernardi «Giuseppo 1828 24 aprile LL 2 Ia IT »| > là » 6 detto I 0] » Id. 

.}\ticaroli Lorenzo are 7 apello 1a _ È Mm. lo » [of 5 ili 3 Id pa. * D 

Van o «Id. la ») t) .| Li 
TEEAORII ieacco 1823 7 fbre. Id. TI MIN tà. td, ì id ad tà 

-MiffGarzanti Camillo 11826 © xbre Id. Id, 184 opa Id Td. 10 8 270 al iù. 
sÉFrassinetti Gaetano 1819 7 Zbre Id. Id. 04 = dl Id. Id. > GA sua » Jd. 
BiRIdolfi Pietro 1827 25 magg. Id > s 0 è} ld. » 10 detto al î "1 270] > Ta 
l'fCiampioi Emidio 1819 7 agosto Id. . 7 nia Id. ld. ’ I 270} i td 
{sfantonioli Remigid 807 15 xbre [Commissario di sanità marittima di 8.a cl. atta Cattoli 6|13fAnzianità di servizio 1860 13agosto |'900] » pr x femdiio 607}50f1860 1 bro 
È h ì ew f : _ . ugno E di PI 
[dBernardi Antonio 1789 1 marzo fSegrétario di 2a cl. dell'Iintendenza gen. di Piacenza . 7|18 Id 1861 31-geun. EI633/spfiDecreto 2luglio 1822 1531 14[IRG1 1 febb. 
ofArmelonghi Francesco 17796 13 genn. dCaneelliere dell’ax R. Corte di Parma DIA 8/11 ra * » 18 detto 12200), 1a VESC ROS: genn. 
n . 7 e "lustizia e 5 fn 
Nelli Leone 1824 2 xbre JBrigadiere di 2a cl, nel Gorpo di guardia di finanza » ca indisposiziane a 21 detto | 660), pi cnr 830] k a1 Fra 
Bergonzoni Giovanni 821 10 agos Id Id. - "Id tig). id , 
fcingolani Sengtore 1828 31 xbr It. Di Ià. : IL 1:31 

mpanelli Vincenzo — 1824 17 9®bre ld E »| è Id. «| Id 440} » ld. 
fiscudelotti Domenicp 1820 8 genn. : Ta. x E »|- id. » w Lio] » Id. ‘ 
Selterrari Luigi - * 1832 22 agostogBrigadiere rostituito nel Corpo di finanza A n| al Id. Ù x 300] » Td 
“Vassari Antonio 1881 7 }uglio fBrigadiere ci 2.a.cl. nel Corpo di guardia di finanza . »| si Id. al Id 330] » Id, - 

- {38 Francesco 1827 5 8bre Ja - ali ld. F Id. 880} » Id. 
?}2sfLucchett} Tommaso 122 dicembre "Cd . tà. fa ld » “ dd. 660) è I 
: ccinifi! Francesco 1821 5 8bre ‘Botto brigadiere nel Corpo della guardia di finanza Id. af Id. » Id. ‘160 Id, 
IMAbitini Giuseppe 826 25 xbre ee ld. . Id. <a} > 14.. ’ Id. 300] a Id, 
-J9AYespignani Andrea 1831 7-genn. - 14. Id n} I ’ Id. 300/ » Id. 
«RISE ene. . È 1830 26 9bre Ù Id Ia al rd. sl ... - Id -500] a) id, . 
“Tssftora Giuseppe ‘..; }1829"2î febb.$ [Preposto neì Corpo di finanza , - Id è» »l td. nc Ja 3180] > Id, 
— 2dmiMancini Francesco” 1118292 aprile J'. Sosaria BOL ccm a n ced@ si 3) TA tn “af - ld, . 180] ., ld, 
([PYYelpini. Gaetano {i9à1 27 aprile d — Id. e ai OT AU E ET CERRI ri... IL 270), Id 
+ forlandioi Fortunato 1828 3-febb. % Id. bd »|® ta “> DI Radio TETRA 1) (09 PE TEL, 
< RAFGulmanelli Francesco 1822 2 agosto Id. Id. ni » Id af. U. ILUTO =. 860/01 Id, 
fi\fonte Pietro 1824 16 xbre Id. - Id. - sf. Id. " Ia 270), Id.’ 
*K{{Wacomelli Saverio 823 7 mafzo Id. Id DE) Id ” Id 270] .}- Td; 

Mancini Domenico 1829 15 9bre 1d. Id. | è Id. ai. la 1801, - la 

A%izappata Cherubino* 828 9 aprile Id. Id. afo Id. D: all - Id. 188| sf. Id: 
«RA Gnudi L 1828 9 marzo dd 3 Id. » Id. la Id. 270] » 14, 
{s[Bianchinî Cesare 1831 9 genn. Td, .1d »} al Id. Id. - » Hd. — 270 la 
Hnerdondini Giuseppe 1828 £ Tbre td. : Id. N ta » 31 detto 0» td. ‘. 180) » Id. 
- ‘AGNoned 1790 29 9bre ‘Maestro-di 2.a cl., sezione superiore presso la Regiaf Istruzione 2| SjEffetto di sistema ed avan-] » marzo 1296/3CfNormali vigenti ii 1296/301860 1 xbre- 
 K. Scuola normale in Milano 3 -] pubblica .| !E sata otà, . mbardia - 
; ‘i osta Giovanna n i Vasa di 1a cl., sezione superiore della Scuola fe: la 2] > » » » Id. 4259/26] » 16 Shre 
minile in B; 1] 30 @ - 
° BiAlbini Luigia » Maestra presso. la Scuola elementare femminile in Cre- Id DI » » » Id. 88818 Id . 
mona È “| È . i P 
-}A9Kaufmano Antonio La» Macstro provvisorio della clasîe 1.a, sezione superi Id »| » . » 2 là, « 885 I 
4 - si nale regia Scuola elementare-tnagistrale-maschile dif. AT. ; . 
È _ } mo . 
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bi n lui ti -1839 “ dA 

‘estoni Francesco 1829 3 afrile SGuida presso la guardia di finanza lombarda 10} «n| affocapagità fisica 1869 3 xbre 35 »[6:899 «al Regolazion .(*) [B9{{860 2 xbre 

5 . ; ù i per la guardia fin. ; 
‘- [P3fBlanchi Maria (1) 1796 8 xbre [Vedova di Partesana Gesare., onstode delle carcerifinterno >] 3 a » » »| »iS 58 delle normali vi SIliIif » 23 9bro 
i presso la pretura in Salò -S i genti in Lombardisf (‘1 ci 
Cabrini Marfa (1) #825 24 aprile fVedova dell’aggianto commissario distrettuale a Garfj Id la} » » 1 » nf» Id, *_ $ 518/54 » 4 xbre 
| {psfuaccht ataseppa (1) cdora di Colombo Gerolamo, guardia di fl nina 7 cola » 3 
i [PifMacch - » va loin ‘erolamo , a inanza re CEI » » A PETRI Lom J.(** » 3giugno 
E i .. Colombo Rocco, Gliemen Lombardia E A i î rafa — te «I Re » Aglogn 
Use Yi , Giacle, Peola;i » Figli del suddetto -. 2 * Kafa » » « a * [(***) 9 do 
Sofrabboni Antonio, Giuse » Orfani di Rabboni Giuseppe, professore di flauto ne » SE » n 'ala là _esol: ; 
so ; o o Consarvatorio.:di siegioa hi Wilaro i À GW. i i STEOTO 
î (1) Du,ante la vedovanza. {?) Sino al raggiungimento dell'età normale. — (*) Centesimi:59 al giorno. (*) tentesimi 26 21 giorno. (***) Centesimi9 al'giorno. "a 
a APPENDICE toccare persino la divinazione. JI poeta adunque , | ,nel-cuore del patriota erano troppo radicati il sen-/{ sua vita: Questi due amori, dic'egli , nacquero in 
” SA " sia che si trasporti colla ssua fantaski creatrice nel'|.timento dei hisogni e gli affetti del presente , per- | Jpi e s'intrecciarono, e fuasi si fecero una casa sola, 
si ' passato ed evochi-.cose ed nomini che non sono più, | chè quell’ epopea aeritta in acciaip-nop gli parlasse. | e quando nella. natale penisola stette ammirato in- 
© cor .| sia che poggiando alle prasenti:contingenze, sorretto [.i.consigli. della storia alla generazione che Jota ,!],panzi ai monymenti dorici di Metappnto e di Co- 
{ dall’ali robuste.della ispirazione, |s’innalzi sino alla |:pdichò quelle diverse woci di apente età pon spr- | trope, di Agrigento e di Siracusa, e quando di pai 
= ada i oa ‘|-contemplazione del fuluco 1,.Il. vero. poeta... dlico ..è | Resssero enon s’appuntassero in una idea superiore, snelle regioni qrieptali, fra.i ruderi dell'antica Fl- > 
nori ABILIOGIAFI O: «pane l'iespogiiore. d'un bisogno..dell' umanità, lo |.Poriato che;il presenta, deduco, da quella lezioni, del | Jenia venerà.il nome d'Italia in. cospetto dei rovipati 
n affarnatore d'una conquista. alla civiltà necessaria ; | Passato, e che. sta-.a scopo «©. direzione dell'av-.| casielli delle repubbliche di Genova e di Venezia.” 
dra è una voce che dà formola alle aspirazioni fors'an- | venire. , _ I Dà Rie 11 prete vide nella sua mente ricomparire o splen- 
O î che segrete dell’ epoca e ne diffonde nelle meuti | Massimo bisogno per un popolo, oggidi, nop.v'ha-| dere Jumiposamente tutte Je trascorse 0jà gi “queste 
SE sntusiastiche’ della, gioventù,, nella. massa del popolo |.dabhio, gsser quallo.di. costituirsi in nazione.0 di:|.dne grandi sorelle : la antichissima Gracia mandar 
L’ARMERIA REALE DI TORINO. ‘| la cognizione, e direi meglio la coscienza .e .il desi- |.Avera,la propria indipendenza : .è.quasto 4a pro-;| luce di scienza, d'arti e di poesia: pome néssina 
- . derio: nel popolo, e.nella gioventù, .i quali sono alti | gresso sociale zichiesta.dall'umanità gnedesimaz Ja [terra_mai:nò prima nè poi ; quindi la Italia accen- 
Cantica di giusePpE RÉGALDI. a, capire ed accogliere Jn “concetto, meglio che per |-qua ha Puramàstieri, dd'axerezlo, sue qazzo, costituite: gere AS Jpmjnare la.sua face, e diffondere aricor 
dii A E e la grave freddezza del razigcinio,. per i’blandimenti (n ;altegftanje passonalizà distinta .,e libere .di,. al , | ess meraviglioso..splendore.;. più tardi l'idealità.ri- - 
(Torina, sv Tip. Scolastica diSebastiano Franco e Figli, | dell'arte, e psl,mato acpalorato, rapidissimo. e sin- |.betrhè,giascuna_ possa avgre tutta {a.sua aziona nel-:| destata Rel mondo dal cristianesimo. trovaré espres- 
1861), tetico della fanjasia eccitata... .... . |.EApeta sonpne,a tuttele,geali, ma.di cui .spu0;j:sioge nel neoplatonismo .a ribnalzare le intelligenze 
- Il Regaldi , al quale nessuno può contestare, il | diverse le parti a ciascuna:assognate .-glella sempre. | p_nobilitape la.speculazione ; Aristotele imprestar le 


1 N. £0 della Raccolta Uficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno d'Italia cortiéne il seguinitò Decréio: 


"VITTORIO EYl UELE n 
pper grazia di Dio e per "voloNti della Nazione 
RE D ge da 


«Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento approvato 
a) “Detreto 16 febbraio 1859; 

"Visto Ri Nostro. Decreto 12 dicembre 1860 ; 

‘Sulla’ proposta del -Presidente del Consiglio, Mr 
nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri , 

Abbiamo decretato e decretiamo. quanto segue: 

“Articolo unito. ; 

È institufto un Nostro Consolato «nella Città di Scu: 
tarl'’d'Albania. La suà giurisdizione si retenderà nei 
‘territori dell'Albania, Erzegovina è Montenegro, rima- 
nendo con ciò limitato fl distretto ra aj 000 
solato in Salonicchiio, > + © 

AI Consolato in Scutari saranno destinati "UMfelali 
consolari "dl'1.à cagegoria, ai"duili verrà corrièposto 
Tassegno locale fissato nella tabella B annessa al Kostrd 
Decreto 1è dicembre 1860. ‘ 

Ordiniamo che il presente Deereto, punito del 
Sigillo dello Stato, dia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia,. man- 
dando a chiunque Spetti di alici e di farlo 03- 
gervare. 

+ Dato, A Torino, 323. giugno 1361. 

VITTORIO IRIANUELE, . 
RICARZIE 
TIE 


Il N. 61 della Raccolta Uffciale delle Leggi e dei 
Decreti del Regno @ Italia contienè la seguenté, Legge: 


wi VITTORIO, EMANUELE Il 
pa presa di Dio e’ per volontà della Nazione 
* ne D'raia” © > 

Di Senato e la Cameri dei Deputati, È banne e appro, 
valo ; ne 
* Noi abbiamo ganzionato e promulghiamo quanto, 

e: 

* Art. 1. Lev rigli e le figlie nubili minorenni 
di militari CoA GIA ome di mark che siario molti 
pal campo di battagifa'o per conseguenza delle terite 

— Fiportate | nelle campaga di guerra dal 1848 in'poi, 
ed I cuf' matrimoni non slano stati atitorizzati nai médo 
prestritto | ‘dal veglisnti régolamenti, àivranno nofidifieho 
fliritto alia pensione prevista agli articoli TI e 28 della 
Legge 21 giugno 1830 ed agli articoli k) e. 9 della 

o 201 1851. si 
atei 2 pi ni Ja concedersi in esecuzione della. 
presente Legge non Potranno decorrere se ron dat | 

‘giorno della promulgazione della medesima. * * 

Oriiniamo , che la presente, miunità del Sigillo dello 
Stato, sia insesta; nella Raccolta ufficiale delle Leggi, 
e dei Decreti del Regno d’Italia, ‘mandando a chinn- 
que spetti di osservarla e di farla. ‘osservare dome 

dello Stato. 

Torino, add 23-giugno 1861. 

— VITTORI O EMANUELE. 
RICASOLI, 


ii - c o 


‘I No 64siella nascolta 1officialo delle Leggi ® sdel De- 
“eretl del Regio “TItalia contrene*fa” Legge sulla sal 
pasta dafa (del 28 giugno 1881. | 


———____—_—_T_T_T_———_—_————_________ 
. PARTE NON UFFICIALE. 


Ù 2, IALIA fa 
TORINO,, A LUGLIO 1861 


NISISTERO DELLA MARINA. 
- Notificanza. ‘ 

Il considerevole numero di rappresentanze ,. memo: 
‘riali e ricorsi che giornalmente pervengono al Ministero, 
smarina, stesi su carta-libera, obbligano a ‘rammentare 
lai ricorrenti che: in base alle determinazioni prese 
prima d'ora calle relativo «notificanze rese di pubblica 
tragione , simili «scritti yogliono essere, fatti su carta 
‘bollata, senza di che Fimerrpano | senza i slgui. esito e 
‘provvedimento, |, : 
p Torino, 4 addi $ 1ogli 1861. 


. 


' funite e-concordi, non avrebbero diffusa nuova e piu 
tsplendida, luce di«vero'e di bello sul mondo. ' 
Con queste ideé in mente il poeta andava visi-- 
tando’ frequentetnente l’armeria torinese ; e in questa 
pure spiccatamente gli si appalesarono i due amori‘ 
suoi, ‘in dpe spade. famose, in quella del Paleologo - 
. Costantino XII, ultimo imperadore di. Bisanzio. e 
nell'altra‘cui strinse Re farlo Arta, alla -battaglia 
dr Novara. 
“ « E.da codesti acciari; roggiung”. egli, levando lo 
gdo "1 mi occorrevano-‘eziandio i due. amori nella 
a è ‘fell’Eneide, di‘cui con eccellenti ‘affreschi. 
fio etigiati nère- volte, diversi” episodi onde sid 
reibe” che lè‘fmiso della"Grecis e dol Lazio scen-. 
“dano a celebiire Îe gesta” ‘de’guerrieri subalpini scol- < 


‘pite in saatmo su le ‘pareti, é le virtà militari che ;|.£ 


“Vi rispleridono- pér” ‘ogni patte, dagli’ _poadi e. dalle. 
rn digli” elmi d*dallé corazze: » 

Giascuri vede di subito “le: attinenze- che “corrono: 
Tra ‘queste due armi *famiose* con°quella sciabola il: 
* Paleologo” combattà*sallé indra di. Costantinopoli 8°. 
salita” daì Turchi, e con'essà in pugnb cadde insieme 
alla libertà della patria sotto le"àrmi . vincitrici dir 
“Maometto 11; con ‘quella' spada” Carlo Alberto com-: 
datteva” 1é*bataglie dell’itatica itdipendenza ; e l2- 
brandivà quando cArcava‘invano-la morto nella scor». 
Tita d'italia” a Nòvifa? Nè queste Sono le sole rela-. 
“Zini che if! ‘poeta | ‘bcbtge’ fra l'eroe di Bisanzio e dl 
Sabaudo, i “quali sigli occhi stroi rappresentano. ap] 
puoto Î6, Fa riaziéni a" cui appartengono, I palé 
logi#éno trorigine italiana, e principi- di quella 


MINISTERO DELL’ INTERNO. 
Apjialt"del'Teatrp' Regio di-Terino. © 
Volendosi procedere all'appilto ritaldi del Tea- 
tro-Regio af’roridé per tn:trfénniò a dataté dal Cirne- 
valè:1861-62; si fàritano gli ‘aspiranifs*n1 predetto ap- 
palto a presentare î loro progetti al Ministero dell'In- 
emo non più tardi del giorno 13 del corrente mese, 
- ser Gi ife 1 si Ca: 
SITUAZIONE DELLA -BANGA NAZIONALE 
atutto il giorno 22 giugho 1861. - 
” Attivo. 
omerario. in cassa nelle ‘sedi . .L 16.003, 143 89 


(A 
x 


- fà id > nellesuccura, » 5,699,685 19 
ld id. în via- dall » de, 40 » 
Portafoglio nelle sedi . . . . . n» $1,216,104 18 
Anticipazioni idà.- . . . . .. »23,390,15296 


“Portafoglio nelle succurs. . . . ni.9,396,699:3i 
Anticipazioni id, >. + . *. .-» 8,$31,091 38 
Effetti all' incasso Îri conto torrente » 
Immobili ». . +. c'. 0... a 217171941 
Fondi pubblici . . ... +. . = - » 15,619,£56 30 
‘ Azionisti, saldo azioni . . . . è. » 10,000,750 » 
Spese diverse. . . . .. . . » 1,563,370 72 
Indennità agli azionisti della Banca a 

di Genova >. o... + ee è n 7 GI£ESA KS 
* Tesoro dello Stato (Legge 27 febb. 1856)» 371,666 16 


+ 


a Pagsira. | da ale 
Capitale Coe ce» + 0% è + L 40,000,600 »| 
‘Bigifetti in fircolazione ©... v'4T,531,304 40: 
Fondo di riserva. .-. . . . . »:-4,199,996 67 
Tesoro dello Stato conto corrente Riga ip. 


isponibile® . . . 

ROL disponibilo PES -HOsI i ° 832,403 su! 

Gonti correnti (Dispon.) ‘nelle sedi » S696,8 93 66: 
Ià * (Id) nellesuccurs.o” “239,469 71 
ld. (Nondisp) ..,.» 


Biglietti a ordine (Art. 21 degli Statuti) » 


1:069,702 82 
Dividendi pagarsi 


#°335,815 50 


Risconto del semestre precedente . # dii 
e' Baldo profitti . . #. . . re 259,119 07 
Benefizi del'6.tre in corso nelle sedi » 11281,137 09 
Hd a nelle succurs, » + 1236,173 39 
Benefizi comuni . . ;:. . . » Î-25,981 09 
Tesoro dello Stato conto prestito . ». ‘27/801 68 
*Diversi (ncà dispon.). :-. . . » 17,038,725 48 


e - 


Totale Lo 117,970,168 63 


. u e 
EE: SGTISOScTTOHOEEI[IE<-\@J 
se 


To svuzzzna - V°R% 
si Consig lio nazienale — Seduta del 1.0 luglio. 
*Il Codsiglio è aperto da tin luago discorso” del presi- 


-| dente dessante sig. Dapples, il quale Insta -principal- 


mente su}la necessità di essere pronti «è difendere la 
neutralità svizzera. freni 
A presidente si elegge al quarto scrutinio Îl sig. Kar- 


rer di-Bema:con voti 39 scfra 77; Escher te ‘ebbe 37, 
= ‘rieèpresidente viene nomibato al quinto ‘serutiniò fl 


P Escher con voti 437 "sopra 76, riescono struta- 
tori Wirz (vott 84), Philippin{59), Kaffer (56), Kalsée (3Ì). 
Sullà propòsizione del presidente si risolve di ‘non 


‘enere | ‘seduta venerdì © ‘sabato » perchè 1 deputati pos- |. 


sano F6carai dl-tro foderalò în Stans. c'e 1 x 


n nen, hi i Foe org! 


I nuovi mombri del Consiglio prestano luramento. 

Sl‘eleggè presidente Il ‘sig.’ Hermann con voti -23 so- |. 
dra 29 ‘al privio, scrutinio. Egìt prende‘posto pronun- 
ciandd un breve discorso.” "À yicepresidente sl'nomina |, 
al quarto scrotinio il sig. Vigier con voti 16, ed a seru» 
tatori! fono. elotti i signori Sutter ed | Aloreras (@"iicd.) 

FRANCIA - ® 

‘n aumero di luglio degli” Archivi diplomatici, contiene 
un dotumento inedito. È la nota indirizzata dal prin- 
cipe di Metternich, ambasciatore d'Austria a Parigi, al 
signor Thouvenel in favore del potere* — temporale del 

Papa. Eccone: {Il tenore: 

- Parigi, il 28 maggio 1861. 4 
Signor Ministro, 

Rimpetto agli eventi: che succedonsi in Italia da due 
atini, setto l'ispirazione di un partito sovversivo d'ogni 
ordine sociale e religioso, sotto la pressione di vn'go- 
verno che mette fn noo cale i diritti acquisiti più sa- 
cri, l' Austria, protestando ‘energicamente’ a ‘ciascana 


AS I AAA 


“él ca 1 


stirpe furono gli ultimi marchesi di Monferrato ; , di 
cui Carlo ‘Alberto medesimo volle con gra Pompa 


‘trasportate in luogo più cospicuo e -inpiù splendido 


sepolcro | le ossa. La Casa di Savoia ebbe sin da re- 
‘motissimi tempi, rapperti coll’Oriente.; una sca-prin- 
cipessa, sposò Andronico II «paleologo, e il figlio di 
lei Giovanni imperatore, fu liberato dalla prigionia 
in cui lo Aeneva. Viddino Stratimiro , ré dei Fal 
| gari,, mercè "le armi Viloriose di Aliedeo Vi i 


conte verde; e im ramo della” medesitia Casa, di | 
Savoia acquistava titolo © téneva i ‘home di principi. Ù 
da erdda ira ‘percosse, che * sbspiran *givdtizia è ‘ca- 
itade"». La prefbierà è astoltata: Tiatp' vide in. 


d'Acaja. gta 
Innanzi a 
nella mente del “poeta € ne assalgonò la” fatifasla 3. 


di modo che gli pare le corruscanti lame acquistino” 


essere e it di persona e : Tal favela. La dla i; 
= sa eccidio! 1° Il edricei vt cdistelto'ropostosi' dal -Regaldi era vasto, s0- 
enne ‘e*siblitfà, ini” per “svelta Ya ‘ mio ‘Avviso Ri 


dè Paleologo narra Îe battaglie, | Ta presi sl 


di Costantidopoli e la gloriosa miorte dell'ultimo im-;| dé 


pératore: narra.comé, smarrita _per ‘tano, {empo, 
fosse, per toaravigliosa Ventora” “Scoperta” pori 

sciuta da um italiano” i barone Teco, aimbéSciatore. 
sardo a Costantinopoli), é da questo “dotata 4 he 


Carlo Alberto, FI quale 13 faceva ‘allogure i a “quell 


posto, in mezzo ‘a tante gloriose darmi degli àfilenatii 
suoi; ll dove pon molto tempo. dopo doveva “aridarla! 


459,864 45 |- 


: Totale L Sai 


esté due spade le memorlé si destano! ci 


è è “ricono! 


nuova violazione dei trattati ha creduto dover fare alis | / 


pace europea il sactificiò di astenersi da.un intervento 
attivo negli affari della Penisola. Gli. èinu\questo modo 
che poteronsi effettuare antessfoni ,' lè quali.erano.in 
diretta:©pposizione"con un trattato ‘appeda firmato: e 
che ledevano gl interessi e î' diritti di sovrani amici 
ed alleati. - - 

Quando nullameno Il Piemonte, continuando 1" opera 
sua:di:spogliazione dopo di:avere invano tentato di 
provocare sollevazioni nelle Marche e nell’ Umbria, non 
esitò, ad invadere a mano armata gli Stati. del Sommo 
Pontefice senza dichiarazione di guerra e Usando pre- 
testi de’ quali l'indignazipne della maggior parte dell'Eu-. 
ropa-ha reso giustizia, l'Austria si è. commossa del pe-. 
ricoli che correvano il capo della Chiesa e i-grandi in. 
teressi cattolici, i qua]i sono inseparabili dal manteni- 


“mento dell'indipendenza del papato, indipendenzà basata. 


sul-potere temporale. - 4 tea 

D'accordo colla Spagna, essa ha cercati i mezzi di ar 
réstare le invasioni sacrileghe del Piemonte e di venire. 
in aiuto al capo delle Chiesa che sosteneva (A Jotta con 
sì erolca perseveranza, ‘ 

I duo governi si sono diretti a giano sèopo nell’au- 
tunno scorso-al governo dell’imperatore dei ‘Francegi; 


Benchè .riprovando altamente «la» condotta ‘ del--Pie-. 


mopie e ‘mostrandoglislo colrichiamo del suo rappresen-, 
| tante a Torino, il gabinetto delle Tullaries ha creduto 
ivllameno che valesse meglio aspettare l'esito degli al- 
tri eventi politici sopravvenuti nella. Penisola italiana, 
per potere poscia con maggior facilità regolare di co- 
! mune accordo le difficoltà che quegli eventi han susci- 
tate ‘negli Stati della Santa Sede. - 

D’allora in poi la condizione non fece ché aggratarei.. 
Parole pronunziate dall'alto di'una tribuna da un mi-. 


i nistro piemontese non lascian:più dubbio sui progetti; 


che,nudrises il-governo sardo, e il sottoscritto è più che: 
‘mai convinto dell'orgente: necessità: di: far fronté al pe 


1419, 464 36 | ricoli‘che minacciano di nuovo la Santa Sede. La città” 


di Roma, capitale del mondo cattolico;-dey’ essere di- 
chiarata capitale di un nuovo Regno d'Italia 6 «divenir 
la residenza “del governo del Re-di Piemonte. Mettendo 
ad esecuzione quest'insensato progetto, non solo il Papa 
sarebbe spogliato della sua ‘indipendenza e della sua 
sovranità, ma il mondo cattolico si vedrebbe ugualmente 
- spodestato della città, che dai tempi più renioti è la 


«aede del Capo supremo della sua Chiesa. 
»* È vero che fin tanta che l’esercito francese farà scudo 


al Sommo Pontefice una tale iniquità non potrà con- 
’sumarsi, 8 disegni come questi cadranno a vuoto rim- 
pettò“all’opposizione energica della Francia fl ‘cui onòre, 
è impegnato y di cui tutto il passato, di cui le tradi- 
zioni sono garanti ch’essa non cederà ‘ il posto ad uns 
altra potenza, la cui assistenza non tarà stata nè recla-' 


‘niata filaccettata dalla Santa Sede..=. . | - 


Ma è giusto forse che il governo ‘aeli’Imperaiore sop- 
porti solo gi'imbarazzi e i rischi di questa protezioney 
che interessa ugualmente la cattolicità tutta quanta, 
disposta a rivendi la sua parte?: ne 

Già ‘pel 1858, quando avvenimenti consimaili avevano 
sembrato mettere in pericolo la vita e i diritti del Sommo” 


-Pontefice, l’Austria, la Spagna e"ln-Francia si sono 


‘fatto; premura di prendere la ‘difesa di «interessi 
“cos preziosi, e di unire le loro bandiere per, venire in 
avccorso del‘Papa e de’suoi diritti; Ma in seguito a 


«Peonsiderazioni militari fu giudicato Pià conveniente 
| chie l'eserclto-francese' eatrassersolo” nella capitale della. Ra arott. 


® vi manten 


1 prigtanità © lesse. faro .solo-}\irdthe pubblico 
-6 i diritti del T'onteNca, missione che la FraneJa ta” 


compita da quel tempo con tanta a gloria. Li 
‘si ‘governo dell'imperatore Della sua costante sol 
lecitudidie per gl'Interegsi ‘cattolici trova che ‘Ji mo- 
mento è venuto di riunire gli sforzi delle potenze cat- 
Ltolichte in favore della sovranità ‘pontificia,.l' ‘Austtfa e 
la Spagna sono pronte a contribuire con tutte le loro 
forze'2d assicurare la splvezza di uns istituzione chè 
hx rioevuto la consacrazione del secoli. La capitale” del: 
monidò cattolico 1nòh appartiene the alle*nazioni catto> 
liche. Residenza del Sommo. Pontefico, contenente gli; 


stabilimenti 6 gli archivi della cattolicità, niuno ha il {zi 
diritto di‘ypogliarnela. e le potensò cattoliche hanno $t |" 
mantenerla: te. 


dovere’ di era sodi È 
Cértamento il governo dell'Imperatore dei Frances. 
i ont .sforzî perseveranti furono diretti verso lo. stesso’ 
scopo, non consentirà in modo alcuno alla effettuazione, 
delle Viste espresse dal sig. di Cavour, 
u sottoscritto hs perciò ferma speranza ohe impe, 
ratore si complacerà provocare, se lo gludica” necesi 
; erre A è 
— |: 
sono Carlo Alberto e Costantino, ? quali ‘innanzi 
alle foro spade s'impalmano insegno di -amistà e. 
di utifone tra le due genti a cui appartengono; poi; 
imipugnata ciascuno la loro arma, la portano a'piedi 
dell'arcangelo Michele, che ‘Sorge colà scolpito in 
marmo dal Finelli, perchè egli rechi Quelle” spade 
in “cielo, le factia benedire da Dio e riccomandi alla 
stprema giustizia la criusa “del ddo* * POpéli' ofpressi. 
“Nel secondò ed ultimiò canto N pioVeto è°ése- 
gfito: l’arcangelo "va'ad’ sobre llEtendo con con 
10*gue spade în è mano #16 prega x “per” due ù “geni i 


ti 


A 


Vaia dla coll iuto TEO i Grecia 
dalla Nberi® ‘della’ sotolla’ dvi” at a opero * nbriTon- 
‘ala ia l'i a 2 là art 


“all esigua” proporifoai “a dani #prssaio: Parma chegli 
‘sia mancato quelli ispirazione ‘pote | e > Creatrice” che 
“trova diglaticiò una rica: cca quanti “d'idee primarie, 
e sa aggrippare a queste ‘ti’ intiata varietà ed'ab- 
‘bondariza” le secondarie. 11 petidierò primitivo, bello 


ci ‘grafide. în se stesso, nofy fu abbastabes fecdiidito 


“nell'esécizibito 88 impicciolilà-è non fece "cajfb'che 


‘a raggiungere la intelice ; spada ‘del Re medesimo, ella mento-dalla ‘divina scintilla; 6 Fibd riisti "che 


brandita a Novara. 


ecco. che il poeta ‘Vede. tutto agitarsi i intornò a lui .. 
ge gii era ignoto chi mmettea nelle cose anîma 8; 
moto ri 1; Do severe dinbre entrano nella graid'anta:" 


4 


Spotiderite ‘dI trofpo”al 


di: &' produrte ' in frutto Wi” decofidaria’ BoIEZEAN Quella 
Quando la greca sciabola lia finito il suo rictonto, antica le‘cui promesse di fantio comépife lalite'spe-- 


4 


arize, non'd in fibéche'una |harràzione' ‘della "presa 


“di Tostandnopoli, Fodef vola, adi veto; ‘nia “bofri- 
6 ‘one ‘del'Ietlofe; da 


"commettere gli ‘eccessi che tante volte Arearoza ol 


sario al par di ui, un accordo fra: “la ire pitenzo af" 
Aide dl ‘adottare le misure?atte'a:- prevenire&t: pericoli 
ognor più gravi da cui son: *minacciati:Ît Santo"Padre è_ 
Penercizio, della sua autorità legittima, a’ gran i pregiu- > 
«dizio”di tuiti i:cattolicil’del monto, ‘che avrebbero a 

sopportare le conseguenze dj: tina 3 pertirbazione sl 

graride e di uno spodestamenio cùsè fogtasto: rt < : 

‘ Fiîmato. princilà di<Metteraich. . 

Abbiamo già lfiserta testà nella «Gossettar la: Pisposta” Gg 

dal sig:-Thouvenel e la replica del conte di Rechbergi ; 


Loxprà, 1.0 luglto*6* A} ‘1 principe di cla à 
giunto ieri-sera a Kingstoirn alle DB 112Una; folla-im- 
mensa assisteva 4110 sbarco.‘ "L'AJace (fece un saluto di è 
dieci colpi di cannone, Il popolp- fece al ‘pribieipe ina. 
accoglienza entusiastica (Morning* Post). “i : 
dior DI Glope annonzia che sit William”. Athoîton è stato. ‘ 
nominato: attorney? genaralo, In. surrogazione ‘al “lord 
cancelliere attualò; cu. î 
zeeaGna Ni 

Scrivono p0 al tasepindnoe Belge da madttà, si mò; a 

Lungo.tempo fa-la Spagna conchiusa, ‘colla Corte di > 
“Roma una ‘convenzione in virtà di èni: tuttii: bedi del |’ 
clero piesono essere venduti, essendosi {1 governo im. > 
pegnato a dare in cambio del. titoli del, «debito; La con- 
venzione fa approvata dalle Camere legislativa: ion” 
sticcedono a questo. proposito strane coso..'I vescoyi:::. 
sono obbligati a fornira uno stato di tattele propridtà 
appartenenti alle &orporazioni, religlase e tutti gi sforil |; 
del:governo per l'adempimento di questa ‘clausula..fa» ‘ 
rono finora vani per la resistenza passiva. déll'allo li 
clero. Anzi, avendo la vendita glel beni ecclesiastici aria 
cevato un principio. di esecuzione’ soito-.l'amministra- ‘* 
‘ione preseduta dal:duca della Vittoria, tatte le  Yendite, * 


“fatte ebbero la sanzione della Santa Sede @ Al'governo. 


volle da sua parte soddisfire agli obblighi e: dare”al'”’ 
clero titoli del debito. Lo credereste ? il, «celere, ‘ricusd ’ 
quei «titoli. Questo fatto, unito al analvolera dol vescovi” 
fa'credere con-ragione che alavi presa *risoluzione : di . 
paratizzare l’effetto della alfenazioni;a. 365; Sit ; 
De alcanigiorni }} ioinisinp delle finanze ha langhe. vi 
conferenze a questo, proposito col. ‘nunzio del, «Papa» ed.< 
è"cosa nasai curiosa che fl gorérno spagiltiolo sia sia*obbli- . 
gato a ricorreré ad:ui tappresentante. estero pèr rl i 
durre “alla ragione: { vescovi e costringerli “x” confor- — 
marsi ad uina-legge dello Stato. Del resto’ i fogii?reli» © 
“‘giosî continnano a dire che quelle Taliebazioni:sono ùn d 
furto. dure CDS È SR LI ìa Sulriciy ZA 
Ciò vi prova quanto la reazione sla. ‘ancora potente 
in questo paese e *che poco gli rimane a. faroì per, è 


pagine’ della stbîla contemporaneasic sima. 
“Nella mia corrisponpenza del 7_vi cita un] paltgnio 
di un-articolo dell'Iteria, ‘denunzlato quel giorno” dal 
fiscale della stampa: Duolmi diri clia “Il detto gior- 
nale per aver'fatto allusione’ all'infidenza‘ \Hectlta* che «. 
protegge:e protedse sempre. la'Camàrilia contro'la”’vo-. 
lontà dei popolt'e‘del governo fui testà condannato” 
42 mila reali. di malta 6 alle spese ‘del pricdeso) nbn' ;': 
ostante'la splendida difesa dell'artibblo* presentata dal ‘> 
direttore del.glornale, sig. Calvò*Aserizio; "Du "Atri 
processi al: formardno contro quel: giornale oggi 7 I° dA 
giustizia preso sulla” cauzione.Fi mila: reali permispon='., 
dere delle spese” di-ohî - kirà i gludleato nella: presa: 


. Del resta. 

ifiabfestazioni simpatiche al giornal 
tori indipandent!: offersero al'alg. ‘Calvo: 
corso” delle loro” ‘penne, avvocati” distinti gl ‘profe k 


rosì capitalisti ‘offersero le loro-casse affinchè " Iberia U 
non sotcomba sotto.i1 peso delle aaa all proosini 


Se ugtta-vocazione di perccrrdii 5 spagnuol 
“vedrete-comparire nelle loro- colonre fl nome di'suor 
‘Patrocinio.’ Pur diansi era, questé?un ‘home che’ fa » 


*osioni alla, parte ‘singolarg rappresentata da essa Corre’ 
sf poteva credere; il giornale fa” ‘sequestrato ;“ mà » 
usando dif.un diritto concesso dalla legge Nocedal;"j ‘: 
Miréttore chiese la denunzia dell’ articole. Nacque grafite. è 
imbarazzo. nel fisco‘ nel governo.” Pericoloso erà'il'. 


‘isttahol’e x 


queare un” È apriendi se: da provocare: nt 


Sa 


E] aria erat: AR 
spolnudirsi conio Jin accessorio insaficieni 
pribcipale; nè-quihdi il componimento sponde paro; 
‘ai suo titolo , il quale vi annunzia ‘un’ iltastrazione -. 
dell’armi in quell’ armeria raccolte, 'e-pol‘si rimine, 
poco meno ‘che a parlarvi d di due, anzi direi quasi di N 
‘una sola, perchè la' spada di Carlo” “alberto ha, t fina 
parte troppo” inferiore a quella : che; ICx be. . 
anche negli stretii Tinti assegnati al suò 5 laforo dal." 
l’ aùtore. Ed io: non so come: est: nod'Abbia"ale. 
meno fatte le parti uguali, la' cosa mi p pafe ne- ‘ 
cessaria non solo ‘per Fagione dell arte, ma aliresì > 
pel ‘©bnseguimento del’suo sîopo; e‘ non' sî'sia: soi!’ 
lito,-ip presenza. dell’ èpopes di Novara , invaso ‘da . 
ben maggiore ispirazione di quella ch'egli , dimosari, * % 
All’antica disgrazia della Grecia che saccombe; parti.» 
avrebbe risposto’ efficacemente Îa recente “sventura . 
d'Italia che tenta il suo primo. risorgimento 5" di dalla - 
grandezzà di“iquella lotta” ‘dal’ dolore di di quella scon-' ‘ 
fitta, dalla hobile antegazione di quel Magnadimò Re 
avrebbe dovyto . ‘scaturire più calda , ‘più magnilo- 
quénte, più viva una poessa ‘sublime. hi ei 
‘»NéI secendo-caniò' Intravviene il rayescio;: cioè la” 
Grecia che ha usurpatg rantro convenienza la ' parte 
principale nel prima, ti possa ad una di tanlo se- 
condaria che il lettore non ci‘avyerte più i ‘hessuna 
ragione che Jà vi sia, e l'apostrofo ‘al Romanolf {dina 
iffatto un fuor d'opera, ©» 

E se con quel concelto che si era proposto ; il 
posta aveme Gaio al siîn disegno mpggior larghezza, 
più uppo, Più vasta € ricca comprensigne, te 
‘belle’ pagina” “noli” Svrebbe “egii potuto “e 


oa rivefazioni, Per meno mile, si lasciò circolare Egli si:fece, a dimostrare come Îa-mancanzg di un r delle forze individuali nella società’ civile, difficilmente | 
È l'articolo” "ti “questione. mi. «04 principio oggettiro assolgto di giustizia atto x servir di: s'acconda col ‘significato della radicé sanscrità'g giri «a 
È Tutti 1 ‘giornali ‘indipendenti ‘nsado ‘fine del | base a tutta il sistema; renda ‘ia- teorica, della ‘ocietà. ‘cui. ‘egli la rannoda: chè la radife” giur no ba:in san- 
aims 6 riprodussero quanto vi dissl della proget- | esposta dal pubblicista. toscanò per varii Tispetti difet- *scrito . propriamente Il valore di- forza’, ma pluttosto | 
Fa i tata ‘pubblicazione di‘un-libro scritto da un cavadenti ,t0ss Perocché” col. principio, della felicità, da Iuî stabi- ‘quello d’offesî e-di violenza, che verrebbe ad.essere Lei 
@ ‘in eri si riferiscono:1- miracoli e prodigi compiuti ‘lito qual base, e ché come era già stato notato, si risolve tutto opposto all'idea significata dalla | voce jul. °° 
Ca quella‘ po: famosa monaca. I fogli ministeriali-{-in quello dell'atitità , le obbligazioni sociali-non%ter- | "1l-conte Alberto Della Marmora Tese in quest SÒ 
k, ‘amentirono; Cio di: *ragione , l' esistenza di quel cu- | rebbero- jn fine ad avere altro fondamento, so non Tin- nanza le ultime poging del suo lavoro che ha per titolo: 
"Rriosò manosgritio” e tuttavia. debbono conoscere i mo- teresse o il plicere ‘che alletta 0-la fofza che” ‘la società. . Le vicende di Carlo di' Simiane marchese di Licerno, di 
tivi per. «cuf;hon fu ancora dato alle stampe ; debbono ossia chi lla fappresenta può rog pet: ‘costringere: cui ‘egli avera già letto alcuni mosl sodo 1 primi capi 
e ‘sapere ch IL libro fu scritto nella cella stessa di stor |{ renltenti ad adempierie, > ° {; {rtoll Wopera Intiora è tn.via dl stampa. nòw.tirderà 
sE Patrocinio .e quasi: sotto la sua dettatura. 11 nome del:"| *‘Venne quindi additando rantofe come  l'Imiperfeziona a dicab, inluce, 0 o < 
E "P'autore e quello del correttore sono ora nelle bocche'| e l'insufficienza ‘del mentovato-principlo ai: manifesti 
#2 dI. tutti; si conosté il .fotogrofo che fcce‘atteggiarei pPecipiimente nella iteorica della società ‘contugale, 3 
;- personaggi t cul ritratti debbono ornare,il libro: în | dove st tn e ni la SA del vinoolo me- *olnliuhi MUTTO sOccoRso FRA GL' raircnant.. 
trimoniale secondo tto di -patura. Az, |.-= Capitale socjale-L. 214,421 59. ../>. ei 
* Esponendo. pol fa dottrina’ del Lampredi sull* origine. ‘2° Conto di cassa del mese di giugno: 1861 
della società politica è della sovranità, osserrà.che eil: i ei Caricamento: a 3 
rigetta ‘bensi le massime dî Rousseau sull'asoluta ina°"/ rondo di cassa a‘tatio. maggio 1861, i - 016. sul 
lienabilità della sovranità siccome immutabilmente ine- Entrata del meso. ai giugno 1861. ee, ; IS16.50, 
rente al popolo, ma simmette la sovranità popolare'nal GIL 
senso che la suprema podestà Tisiede originalmente.nel-| > caricamento totite a tutto ‘giugno 1861 Tia Cet ST 
«| popolo ; il quale può disporne e trasferiria fn altri con jb. . ù S% Scaricamento. 
Alimiti o Condizioni, o senza limite o condizione gi sorte. Spese di Personalo . RE * 
Nel-qual'éaso ffer altro ‘secondo il Lampredi Ja trasla- | Speso di Lpoenichesni ‘a casuali. sane vii: 83 86 
zione vuolsi intendere fatta’ sotto. la' tacita: coridixioné” Sussidi 7a sicl'primari, .. £ soa SUL, 109°10 
che {l sapremo Rotere non vebga abrissto a danno del “Fondo li cia Giutto giugno 1861: rvpro - 6787 89- 


Madrid; 3; Le truppe convergono ve verso Loja, | Ven 
“tie” fazioni fecgro”: atto “di $immfssione, Ioia "Sarà 
probebilmiente” attaccata domani. - sor 

— Si ha dalle frontiere della “Polonia, in data. di , 
oggis -' Da ddr: «fr di ASD vi tal 

« Nuove manifestazioni popolari seguite nei gin. 
dini di Krasyoski a Varsavia” diedero luogo alle‘ più: s 
severe “misure di repressione” L’ opinione, pubblici”? 


: , Parigi 4 tiglio, sèrai 
n generilo Finn ‘verrà “a. Torino. in’ qualità ‘ 


ambasciatore straordinario Intaricato* di; “notificare - 


LAccdemio Segreiario n 
Si Gaspare GonnESIO. , 


Ki ;, provvedere allo spese di stampa. GS i RE 
Pix Se 1 fogli ministeriali smentiscono queste cose sono 
È tato deposto, a farvi..conoscere del perticolari più. 
_euriosi. Ecco intanto ua. paragrafo pina dal Con- i 
1 temporaneo : Li 
È 8 Dicesi che ésista- in Isfegna uns persona che ful- | 
è aified non bigliotti ‘dt banta, nè monete d'ofo e d’ar- 
7: ento; “nè la seguatara di qualche persona, il che.non 
3f sarebbe ché un paccato veniale. Pare che questa per- 
Fei sona abbia falsificato a profansto ciò che v' ha di più 
gi ‘Fispettabile | sulla terra, Questa Persona non Isplase Tan- 


wi: > Boria: ‘at ‘Parigi: del 

< Fondi Francesi ‘9 00—"67:9 
oi ‘418 opi=" e 
- 'Gonsolidati Inglesi*9 0;0—= 89. 94,4 di 
:- Fondi” Piamontesi 1849 5 00 Da 90... 


i - (Valori (diversi). 
| Ato del Credito mobiliare 698, 


0% 


#5 dacla fino' al pulito di portare una decorazione cui non | popolo; ni va RSS 

abbia” ricevata hò insegne militari 0 civili che non le medi ui del diritti di‘masttà ché” più; actonclii INEGARI Tolle da al cazfonmentò L Z5, sT 

t’appartonessero.-nò' di, assumere un nome ed’in grado | mento gi ‘chiamergbbero uffici della sovranità e inpar: i 0: Lira A 
dia eni, non avessò diritto alcuno,» ma commise. limpo- | ticolare del ‘diritto di puntre, PAILini notò che sebbene "La Patrie dico. ‘chele ‘truppe pate asilo 
ds stara di portare del segni onde Iddio gratificà alcuni |.il principio su. cui :si.fonda.ilLampredi, non sià, del |: =>" vani 

<z esseri ‘soprinnatarali.’L4 fallficizione; è un fatto eri- | tutto. esatto è pur :nondimeno. le regole pratiche © le i vg 


ranrio:la guarnigione. «nell città nia del ni; 
dente, fa:provata e’ condannata. legalmente. Tuttavia” ; 
$i nell foi chiediamo In «punizione ,ma non vogliamo. cÌ 
Fav mpoaga: *l'abbligazione.di avere per essà una .vene- 
<Y° razione razione profonda 'g di non : poterne parlare senza che 
R 5 cada i ia noi l'anatema e la maledizione: È un fenomeno 
; tanto Insopportabile quanto. incomprensibile, "da 
37 Sogstungero ‘ché suor. Patrocinio continua a portare 
2/21 plodi, alle ;mani‘ed al cuore le piaghe di Gristo ‘e 
na < {potret citare Il iroghiere, d'Aranjuez: che le fornisce sli 
* elbazenti. ‘hecessari per durare ‘In quell'impostara.-. 
«IT duca. e la duchessa. di, Montpensier ‘partirono “teri 
si "taitro per l'Inghilterra. L'affuenza ‘è sempre*conside- 
«’ rabile alla banca;*nonostante le precauzioni -delmini- 


massime che’ né deduese fanno ‘palese come ‘egli fast 
elevato sopra ‘lo.atato della scienza e della legislazione]! * - 
penale del suo témpo.: Per: altro Il’giustificare che egli: EA po ° 

fa Ia cobfisca,:e-l’Incertezza ‘ed esitanza che ei mostra - Nella tornata di ieri” “Cimera del depulà ‘cone 
nel combatterelà tortura, palesina l'influenza .che le tinuò a trattare dello- schema ‘di legge cobcementé 
abitudini e lè instituzioni. comunque viziose -ma ‘ajfa:* la' convenzione colla’ “Società Talabòt ; “per. “lara costriù: 
mente radicate e universalmente ricerate esercitano: ò 
anche sugli ingeui più gagliardi, : «#2; îici.uzk +” una' minuta discussione « intorno & cagli”. irticolo della 


1111 pabbliista toesuno aasosora tra 1 riti i tam “convenzione e del capitolato approvò il det schen s3 
duello salle cose ssoré, per-imodo che; fatta eocesiona | can.;risi 215 favoreroli:e 49 contrari; + - 
della religione cristiana ; la quàle siccome rivelata: a- dn tro dell nà 

‘trebbe, secondo’ ch'el'serive, modificato e ristretto en- |; l-Minis ele finanzi è preseni z 
‘ro, certi limitt 'la‘ podestà pubblica‘ per rispetto alle ‘aisegni. di, leggo: a SE 


STE 


coltà con an ‘li onori 
.l'da'Ré @ del pòpélo. Nella: prò: PR, 
abiliti di' Stotolma” tèrrarino uri 


LA delle finiora pe è diminuire gli ettati della criar, cose. sacre, :apparterrebbe. alla suprema autorità: ‘Poli »  TAssa? del Registro ; filatàre di coiohe irovansi n h 
CI ine. - I: sg a stica il determinare le credenze \intorno'a Dio, le‘ceri- | ?: -Tassa del Bollo ji ua À raffinerie i meli ita no dei se zio 
‘‘fumonie e f'ritiumyw vewenti >> «que ago Testa fiori dai Corpi morali LA i “cipali veapitàlisti' “s9speridoro. i ì “lavori i. 16 vasto i 
» L’Albini tolse a dimostrare come questa dottrina sia menti’ di mano’ niértà'? NaFrarmo R 


etronea nel suo principio, perchè contraria alla natura di 
e allo scopo razionale della sovranità politica, ‘perico- {* 
losa'e fanesta nelle sua conseguenze. pratiche. Egli 0s- 
servò che la religione considerata ne'suoi: tre elementi -| 
essenziali, dommi, morale e'culto,: professita da indi” ì 
vidaléo ‘disgiunti o raccolti in:nna'è un fatto legittimo, x DS 
‘ma’ delle’ più solenni è manifestazioni» della persehalità e MT - * « Del 30 giugno. - Ea 
della libertà umana - Perciò essa vuol ’essere;ricono- |. |”: a: Esito dei ballottaggi. n, 
sciuta @ rispettata còomè d'ogni individuo, così: pure | Atripî d Franesaco, Del Catucci. » 
dalla podestà - politica 11 out‘ precipuo ufficio ‘st ‘è di | ‘ E DE 2053 
provvedere alla’ tutela è di prùdbuotere- lesplicamente |, ui V° ebbe ipri sera ‘conio sal Palazzo Ca Carignanò | HS 
QI det l'alito: seri 1 ‘negli ap appartamenti’ det‘ Presidento, delli Camitra; dei |. Fi 
“E poichè nell” enpostiline ùl ‘questi studi critici 6o- Doputati.; ‘Mfpistri , mèmbri del “Corpo, «cato | i 
‘corfe’sovente il vocabolo' diritte , giure, non sarà fuor Stoalori È “Deputati e' distinto d'ogni La 
dl propdelto tocsar' qui' dell'irigine etimologica che gl: |:{-t5 i «persona, 
“quel ’rotabolo “capitale ella ‘sclenza'gloridica grepo= | “>. 


RevR'UTgiornee= 
pere ch'îo ‘6òxiobbi in Parigi; dov'e coltivava con grande | ‘ 
‘ardore gli studi ‘storici e: fifologici e- che: mbrà nel fior: |. 
della'gioventà , ritornato” appena’ iu patria, Filosseno.| - 
Luzzato, Gioù! quento > cenno è rinfrescariie’ ‘l' onorata: 
mbmoria; ‘che, sei “fosse: vissto , avrebbé certo, fini- 
.tandò il padre; raccomanitata ad opere egregie edu 
riture. Iespînta come‘ insussistento e erronea letimo: 
lagià della vecclita scuola ; the deriva ‘il jus dal latino 
i, fussus 0 fusto, coarido; Filossend Tuzzatò fonr 
«| dandos! sopra ciò che serive:il Romagnosi <e;che It di- 
ritto; cioè, consideratò , ‘come, facoltà ' operante.non è 
diverso. dalla’ forza; ima altro’ ‘non è che la forza” stessa 
fa quanto agisîe in un senso conforme all'ordine» créda |. 
poter derivare il vocabolo jus gialre dalla radicesanserità 
giur che, dice Îl Luzzato; Algnlfica appunto forzno po- 
fere’o può ‘quindi "spcondo’la ragione storica ©. ofilolo- 
gica chiarire il .valore' *proprio ella” voce latina jus; s' « 
Ma so  l'etlmologia proposta ial Luzzito può convenire 
all'origine storìca ‘del ‘técabolo jus a ‘spiegame Il con- i ? 33h - 
‘detto primitivo, nato forsé allofehò prevaleva' la-forza |"; Ci péfvendiero. altre ‘notizie ‘da Napoli in dat 29 Bo 
éd era sostegno © difesa del' "dieito, mistra e‘lmltb: ‘Biugno,. “riguardanti. la" pubblica sicurezza di ‘quelle | Cava”. 37 CI “as "6 es DE. 
ars e e agprnt Fui e et, ‘Provincie; che ci affrettiamo di pubblicare. i Vale Cuneo . x 66 74 37 83.+380, PI-° Be0: "BI 
DELA ni TE” A Nola” (Tetta di Lavoro) evasero ‘tre, carcerati (AR % 
insiema DI Glistode, ey Nelle' vicinanze-;l “giorno, 27 {| 
par mire 25} Garabinie ‘e ia Garda. Nazogale fogarono, i | 
“È del resto, Lui. un ésempio , terminerò | mano di; sbrgan 3 
coll” citazione ‘delle. segiienti qtiave cor cui descriva: | FL Chant 726. e 21 fu dai briganti. ripetalamente ins: 
l’eccìdio [97 Bisanzio* i il’ villaggio. di Corvino (Prov. Resco 
«Su monti di cadaveri Spumanti , È "gione mobile mosse-a quella volta © *** 
Fra rovine di templi e; di. palazzi ST Alb colonna mobile arrestò a Visciano fb.) nove 
Nitrivan le puledîe, Scalpivanti a Friganti, i; più. compromessi nei. fai avvenuti in i qué]. 
E gli Arabî di. ‘gioia: erano 0 pazzi: Comune, ./* -,- 
c.. E.su.le peste Î imagioi del santi . i »Prefso. Maddiloni ‘ib.) avvenne .uno Scontro. ‘trà 
" ‘© 1Dervisi fadeani-ridde è schiamazzi ; è. ‘un, drappello; del; 39 reggimento o_e'parecchi briganti, bia 
Facean bordello con perverse, donne ; ps | l'restarorie uccisi, Una colonna; mo- 
- Dove onorato fur crocii è, Madonne, — bile“partita da Caseria Fèrsegue i fuggenti.” _ 
L'opre più chiare dei vetosti fabri OT Atrani “(Capitanata la' messaggeria: fucd 
Eran disperse” con gemme ’e con ostri , biedaia, Ci; IWlaggiatori farono malirattati.” ‘©. > 
* Spenle col nome di "Gesù sui labri "Mino; Gerra. di Bari) evaserd tre sbandati 
‘._, Matrone orahtiin“mezza ai templì nostri ;, { Porbonici,: che da a ‘alcune. guardie, uBazionali Vegivafo 
>" Fra calle spezzati’e candelabri. T"* scortati a Brindisi, 
Le ancelle dal; signor -dai rotti chiostri 


RErisae contro Il Marocco.* 
3 Pep-dgliberasione di ieri del Conkigito-del ministri fi 
i: nostro ‘rappresentante a Tangeri dovrà bospendere ogni 
relazione; fn parole 0 in iscriîti,. fino al' “odmpimento. 
1 dell'althno' trattato... SAAS er Te 
Rv* eIs Marogchini, avendo”. fallito alle loro” ‘promesse, la' 
; * plan dì. «Tetuih, che avevano-data come ‘guarentigia 
i#_ della Joro buona .fede, oe pa come nta Jo 
‘, * tegranto \delle possessfohi spagnudle, 2 ..* 
chLa platea di Tetuan, venendo dichiarata’ possessione, 
A spignuola;"sirà sarà': forilficata' “per divenire infapognabile’ 
i ‘cone toutai; i ct se fitti 9 
ci it * promuorerà usi di Teinat,. che do: 
© ir provvedera ‘di ‘Butts il griatorialt che*gli -narà: né. 


ico del pseso, i 9 
ST Spagna” non sì, ,opposie x che'la Francia e l'in 
- pttiterra Impleghino spo; taneamentò «i: loro buoni nti 
è prasso l'imperatore di arocco, affinchè. col: metzo di' 
:.?concessionf: ‘pecuniarie ; ‘eéechi “di "ricuperare la città 
gabta:’ ma a Spagna si riserva la'‘sua' complat Ilbertà 
‘7 d'azione” ‘per ammettere‘ o’ ricusare ciò’ che gli sarà 
+ "proposto, direttanente ‘dal Marocco, Ffhalmente la Spa- 

gua" “difenderà. a” — piàzza. di :Tetuan” “colle ‘armi contro 
“i ebiungus: #0 né volesse Impadronire : mia non fszuainerà 
“ «la spada per otteliere any somma maggiore o minore, 


FATTI, I; DIVERSI” Po 


: SH 
Aconmetà nsiia' ‘beta SCIENZA DI sroniso. DI 
»° Adtinanzà dell Clasto ‘di setesze “fiori, storiche e LI 
-‘lologiohe tenuta 1l'il20 etugno 18017 “Te. 
Il ndeto cav. ‘AISTnI continuando la lettura, della pr 
‘ma parte del guo-lavoro — Btudi critici ‘intorno alle dot- 
"trito Giuridiche di Giovanni Maria Lampredi' e de princi-. 
2, pali susi' contemporanei — tagionò delle dottrine del” 
* Lanipreai wull'originò della società, sul diritto di fami- 
2° Bua'è sol airitto' pubbliéo'| paterno." de 


rom 
STIA: 


erale #* f; iau 
“Tasse sulle Società industria; commerciali v o 
pi ozio 


‘stanno per fallire o per.cagionare "fallimenti ai terzi” 
Parecchio compagnie’ sono. in aakizione ‘@ Lf Bocii 

nelle grandi inirapiese le-loro Ì 
50° qu di ribasso. 


20% i ‘POLITICHE di > 


"Nella Cardera! de -Genuni” lord Johh. Ro ; 
stata;che il’ Marocco non ha ademplto i suol Gti » 
yerso: il govemo: della ‘Spagna > è che quest” ultimo 

‘annettere’ pai suoi pe ‘aizichè rin- 


CT RR 


SA 


A a 
oadvì. col. di ga Mate in, 


perizia, ‘80: givgnò : 


‘i Nella "seduta ‘di. “ierizgera il Consiglio” Es 
ha votato” L:400m. peri ‘un monumento” morale: ‘da cri 


gersi nell'Unbria' in ‘dnore-del ‘conte Cavour, pari Ta, 
nàndo una. Commissiode: di ‘6. membri - ‘per. riferirà | 


"Pigi 5; Fidia oa 
Si ha de Nuove voll #0 pet 


sul nfonumento in specie. nella! “presta Sessidne 
-drdinaria" di qu tunno. È 
x CRIS i Di i 1.04 è 
ri municipio di Lugo nella : “provincia: ‘dî’ Fertara è 
tuello ‘di Boreito ella provincia' di Parma‘ hanno" : 
contribuito per l'esposizione italiana di’ Finiti d 
‘4861 il'‘primo.colla s6uinia-di' dre iano 0 2000: 
qreendo a ire ilaliane 50. - 


= che strinse ir principe Eugenio” nella 
r-Baliaglia. di Torino, ‘la corazza? indossita' da re Carlo 
È ; Emanzele ‘TI alla battaglia di Guastalla , l'aquila d 
suna romana Jegione ,. la sella di Carlo V d'Austria, 
Gipi di Eofico* Vidi Francia , le bandiere fran- 
eÒ'austriaché ‘guòdagnate. in battaglia. dal 1 valore 
"dei soldati * piotiontest ‘ è la spada che imipugnò Na- 
«Polgono' r alla” ‘baftaglia di. Marengo l, Mentre invece 
A Miopgevole. cenno, ch’ egli no fa non basta a gran 
Chet: "hd dad i illostrare” mi armi famose; nè a'farvi 
‘ Tnagcere fur uno "di quel tahiti pensitri | che si po- 
«irebbe CN Letti + Riu 
ue i Md“ verseggiatura. }. al 
DL negli ‘néd si’ Therita dl Che. 


Ba 56 BI 53, PENA 


pd n° 61° 33" Bi BI: ._59;5 1‘ 36655/09" 
,Atogiettana.t 1) ‘66 56 (88 50: 83° Mi 59.60. È 


O.) Mercato del 30giogno, ' “i; tt 
Faligno ; +83 63 47 52 97.43 0185 
. ; — flercato del 5 luglio Ta 
gra 7" 56070 243 55593 d0 «“10r 
Cuneo == 69 62 61-51 89:36" 159° 
Aondovi . » » 35 di 9853 88 


"3 KA provincià di Calabria Ulteriore, H è pelustrata 


pa trabiquiRia “cod “ù © > Eran rapito, "e su Pi altari stessi da;unà colonna mobile del 20 reggimento, con al: D'AGRICOLTORA: E DI comutnoio 
> ROTA “nidi, Soniza CR Siacolì a ribolli- —' Viluperaie, di: ‘Défai di aniplessi. N "quanti .carabibieri,; «la quale fece barocchi arresti o - DITORINO, + ; + 
-’mepti ; non ci trovai d'tai: ‘è di rado, goss‘alcùna  Fremeda Îa 1 terra e i giett:: e ‘Macomelto *territorii di Bovellt e Policastro, : ea Lf 0 Buglio 1861 — Bordi pubblic, 


! (Fovate m 

‘che vi dispiaccià, “6 ‘séobtali ; : ‘tito d a posto, tutto 
è ò quieto, tuito conveniente ; ‘È versi “seguono i versi 
“cOme brafi scidati che sfilino serrati, ' “la rima viene 
Déturalmente dietro, la rima ‘e l'oltava si attéggia, 
‘si’svolge e-si conchiude con tutte le brave regola 
- d'un ottava” ‘ben? “fatta; ma fallisce” lo Flancio , si 
« desidera’ impeto 6, getta forza segreta cui non si 


Frà i bissbiini ) “Principi. in'catene - 

| Stava astiso a sicrilego banchetto, 

+ Tùrpi voglie agitando” 0 otro le vene 
‘Freméan quegli. infelici , e. con diletto 


Fi ne schernia* “le iniserande pene, 


i E farne por ‘volea più daro strazio 
‘Di pugue stanco è non di stragi sazio. # 


1819 60/8:1 luglio, G di g: pì ne 70 70 1 i ta, "To. s0° 
i "Pa D-81 posto 

+ @.,d,mino. 70 90, 7060-20 #0 ia 
ti | IAGENZIA STEFANI) | 1 000. vil Tl-pr81 agostoî® sE 
USA ‘ Parigi, 4 dual — } Fondi pri LS ot alt 
"sj dini da bia fonte che il gene pe Ferr. ‘di Pinerolo 1lugl cdi m. ino, 859 


CI 


recasì a Torino iricaricato di una missione, figli si | FTT ®! Susa 4 Tugl C: d. Mm, in c. 480 


C. deliniro , Ja ché: » cesto lei di qualche ir- Vitronto Brasezro. porrà in viaggio posdomani. ; Q, FAVALE, roreste. 
R > pe ‘ A x » 3 i ì 


, 
N a *- è z a) * x . 1 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 163 — Torino, Venerdì $ Luglio-1864. 


COMMISSARIATO GEN 


DEL DIPARTFIMENTO MARITTIMO 
SETTENTRIQNALE 


Essendo andato deserto I’ esperisiento 

d'asta tenuto fl giorno 25 det mesedi giugno 
 P. P., per l’appalto della provvista di 
Quintali 100 Alato bianco di Canepa di Pie- 

monte ; per Ln, 13,300 

SÌ notifica, che nei giorno 16 del corr. lu- 

lo, a mezzogiorno, nells sala degli incanti, 
situata in attiguftà dell ingresso princi- 
pale della Regia Darsena, si procederà ad 
un nuovo Incanto per tale Impresa. 

Il calcolo e le condizioni d’appalto sono 
visibili nel locale suddetto, dalle ore 9 di 
mattina sino alle 4 pomeridiane. 

Li ‘fatali pel ribasso del ventesimo sono 
fissati a giorni-15, decorrendi dal mezzadì 
dei giorno del deliberamento. 

1] tempo utile‘per ls consegna venne pro- 
Iungato ri un mese ogni.20 quintali. 


segreta del Ministero della Marina 
fn una Scheda suggeltata è deposta sul ta> 
volo, la quale scheda verrà aperta dopo che 
saranno riconosciuti tutti i partiti pre- 


Genova, 1 luglio 1861. 
+ Per detto Commissariato Gen. 
‘11 Commissario di 2.a classe 
O, QUARANTA, - 


MINISTERO 
DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA 


AVVISO 
per provvista ‘ 
di Legna e Ceppi da ardere 


S'invita chiunque voglia attendere alla 
provvista di È 
10,000 cr ne di legna rovere, noce 

© faggio ; 6 
4,000 mirlagràmmi di deppi della stessa 

«qualità di legna, ogni altra esclusa 
,a presentara le sue offerte in carta bollata 
sottoècritte e sigiliate entro il 12 del pros- 
salino mese di luglio all'ufficio dell'Economo 
. del Ministero della Pubblica istruzione. 
L'apertura delle medesimeravrà luogo ii 
— 1a alam) mese alle ore 10, e la provvista 
verrà rata al miglior afferente, sotto 
- l'osservantx-deito-refattro’comataront; 
quali si potrà aver visione presso” l' uficio 
predetto dalle ore 9 alle 4 di ciascun giorno. 
Torîno, }l 21 giugnò 1861. Ò 
- C. MINOGHIO Segretario Economo. 


=. CITTÀ DI TORINO. 


Sì rende di pubblica ragione che giovedì 
11 del corrgnio mese di luglio, alle ore 2 
“pomridiane, in questo cizico Palazzo sègui- 
rà l'incanto col metodo del partiti segreti 
per l'appalto della proyvista di 40,000 mi- 
riagrammì di legna dla ardere occorrente a 
questo Municipio, e'se fo farà 1l delibera» 
«mento ‘a favore di quel concorrente che a- 
vrà offerto maggiore ribasso dal prezzo di 
.* cent. 39 per egoi miriagramma fissato per 

ba:e dell'asta. 

Tì capitolato di condizioni alla cui csser- 
vanza è subordinata l'impresa, trovasi de- 
positato presso l’officio 8. (Economia) ove è 

visibile tutti { giorni nelle ore d'ufficio. 


= KSRSSINE_N 
“. TRASPORTO DI FIERA . 
IN VERCELLI di 


s 


% 


A scanso d'ogni inconveniente sf previene 
fin d'ora il Pubblico che !a. Fierà solfta te- 
nersi nella città di Vercelli Il 28 luglio fu, 
dietro superipre autorizzazione , trasferita 
al 26 di agostà, lid cùf-vefrà a suo tempo 
pitbblicato apposito manifesto colla indica- 
sione delle diaposizioni relative .alla Fiera 
medesima. sa 


« Vercelli, $0 giugno 1861. . 
ALA (Mandamento di Ceres.) 


Hi signori Giovanni Ba'tista Bricco, e Gigi 

: vanni Domenico Destéfanis, Seniori di Als, 
aventi il diritto di a0minare fl maestro sa- 
cerdotè, patentato alla Ketiorica, al Lasciio. 

‘© pssia scuols Bricco, ereita In virtà del te- 
stimento del €3 gennaitr 1838, rogato* l'orta 
Francesco, Notaio in Torino, invitano gli a- 
spiranti.a dirigersi ad essi loro per letiera 
affrancata, “ ; 


_EINTENRDIZIONE 


Si rende di pnbblica. rag'one che il tri. 
bunale del circondsrio dî Torino con sen- 
tenza del 25 varcato maggio emanata suli". 
justanza della sizàdra Candidt fà Bariototiieo 
Antonio Rappelli, nubile, domiellista in que- 
sta città, ha pronunciato 1 ata, foterdi- 

* zione del di lui fratello permano Fedele ap- 
pelli, già Carradore in Borgaro Torineer, ora 
ricoverato fà questo R. Manicomie, con es- 
sersi mandato convocare il consigifp di fa- 
mfgtia.per sb2ivedire alla tiomiaà di un tu 
tore, e nel resto: provvedersi a termine di 
legge n 

Torino, 8 Idgito 1861. 


Péfzz sost, Corsini p e 


” 


1 wènturo luglio. 


INTENDENZA M 


, Ù 
(N 


- 


St fa di pubblica ragione, a termini dell' 
utile la dimisuzione del ventesimo sul 


ILITARE DELLA DIVISIONE DI TOSCANA 
AVVISO D’ ASTA. 


articolo 153 del Regolamento 7 novembre 1860, che essando stata preseniata in tempo 


* 


in incanto del 25 giugno p. p., deliberati ll seguegtié lotti di uil 


7 a iRre cui vennero di LI 
PROIETTI, descritti nell'Avviso d’Asta del 16, detto, per cul, dedotti li ribassi d* incanto e del ventesimo offerto, detti 


riducono come infra, cioè : È 
. . AMMONTARE puoassi MONTARE » 
3 * incanto di cadun latto 
LOTTI OGGETTI A PROVYVKDERSI a re di n elia 
A - cadun'lotto egni L. 100 @' Incanto e del 20.mo, 
3 i 
1 “ = BRANATEdacentimetri 2 vobis"... L £7,000,00 8, 00 - 41,078, 00 
re i 
3 BOMB! centimetri vcote . .. + » 1,000, hi 
4 14, id 2 id 0. a £9,00,00 8; 00 — 42/826, 00- 


SI procederà presso I° Ullioio della Tntendenza suddetta, 
sione di candela vergine , alle ore 10. aotimeridiane del giorno 9 luglio correute, sulla 
per vederne seguire Il déliberamnto definitivo‘a favore dell'ultimo e migtior offerente. 

Le condizioni d'appalto scno visibili presso L’Ìffic{ 

per, èssére ammessi a presefitare 1} loro 
o titoli del Debito pubblico al portatalbre, per un v 


GIl aspiranti all'impresa 
Firenze, 1 luglio 1861, 


rss Egr certe ; o tatoceette, e mere | parire avanti il sig. Giudice di Torino, ser 
face PRO gitele; ceto gen | Borgo Dora, alle ore $ ii mattina del 9 cor- 
Tue 


. 


al relncaàto di tale provvista 
dei ‘sovrà indicati prezzi e ribassi, 


suddetto. È ves 

partito dovranno depositare o viglietti della Banca Nazionale, 

alore co) al decimo dell'ammontare deila provvista‘ di cadun lotto, 

» *Per parte di “detto Uffizio È TELI n° 
Il Commissario di Guerra in 1.a classe ALESSANDRO TRENTANOYE. 


gamento di L. 285, cd interessi, portate da 
scrittura 16 x.bre 1860 e spese. - 


. Torino, Il 5 luglio 1861. 


me REI Pepsina ucidifici 
le aygesttone è difiile od impossibile. 
Me penine è Ned pci 


bG rsenza virtù x 
suessa, d lascia perice dì sfaimenio 
metta Perde pete, e chgaocla pet . Not. Giacomo Gagliardi. 
pio a irnenioie atrimenti, questa 
del dattor T. Convmase, medico di S. M. Pimperatore de’ Francesi). f._ NOTIFICAZIONE, 


Con-atto delli 4 luglio 1861 dell'asciere 
Frrncesco Roccia venne citato ad fi 


di gi ine pri 


gherò 22 febbraio 1861 di 
glia è avallante, 


della Stradaferrata 
pa VERCELLI a VALENZA mn CASALE 
AVVISO 
11 sottoscritto avendo ovuto fare la rima 


consegna all’ Amministrazione del Debito 
Pubblico delle Azioni delli Società Anonima 
pedali Terra tn Vercelli be Valenza 
per le, en corrente giugno, a 
| concambiarsi in Bedole; in esecuzione dei 
disposto all’art. 8 della convenzione per ix 
compera da parte dello Stato di quella ferro. 
via, approvata per legge 27 ottobre 1860, ed 


narta nella Garsesta.. 
clale del Regne d’Italia, p. 183, si trovò 


obbligato a sospendere il ricevimenta dialtre 
Azioni che gli era impossibile presentare per 
Îl cambio se non dopo il primo del prossimo 


| gli nen potendo aggravarsi della rispon- 
sabilità del deposito di un ingente numero 
di Azioni, lo stato attuale dell’Amministra- 
ione Sociale in liquidazione e però ristretta 
di personale noh “prestandcs! a presentare 
quelle cautele x garanzia del depositanti, 
chè quando queste vengano ristrette a breve 
periodo di tempo che in questo caso possono 
essere personalmente e direttamente assicu- 
raie dal sottoscritto, in vista anco della de- 
Meatezza dell’operazione di ricevimento dali 
detentori della Azioni, e della rimessione al- 
PAmministraztone del Debito Pabblicò; 
premessa formale dichiara fin=d’ora 
che si effettueranno i susseguenti ricevi- 
menti quanti sar&nno necessarii, e finchè 
siano concamblate tutto le undici mila Azioni 
costituenti il Capitale Sociale, diffida. i pos- 
sessorî delle Azioni suddette che un se- 
condo ricevimento avrà luogo in Casale, nel 
locale dell’Amministrazione 
bricato della stazione della ferrovia, al primo 


piano, nelle ore d'ufffcio, dalle 9 sile 12 


merialanp, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, dal 
prima a tutto fl 6 luglio prossimo veniuro. 
A comodo poi dei detentori di éase Azioni 
abitanti in. Vercelli, é & cura del sotto- 
’seritto il: ricovimento si effettuerà. fn sierta 
chtà, -ne) Palazzo Mucicipale, nel giorni di 
martegîì @ mercoledì, 9 e 10 luglio, dalle ore 
7 antimeridiane ‘alle 2 pomeridiane; 5 

Infine bi dichiara pronto a prestarsì an- 
che a ridrare al rispettivo domicilio in To- 
rino del aliversi possessorf néi giorni 11 e 
12 luglio, quando per, lettera affrancata di- 
rettagli a Casale prima del giorzo 8 suddetto 
Juglio, od in Torino prima del 12 detto, git 
venga indicato il preciso domicilio e possi- 
bilmente l'ora più conveniente der la con- 
segna. Nelle lettere d'avviso sarà > 
rio sr venga «dettagliata la distinta’ pale 


ssedute a.rendere 


AZI 
dret6 0 perché sià pessibile un presuntivo, . 


controllo delle stesse, senza di che l’avviso 
si riterrà come non avvenuto. 
Tale sto ricevimenio verrebiba chiuse col 


giorno 12, @ con apposito avriso si ingi-. 


cherà l'epoca în cui sf procederà cd un 
terzo tl quale fin d’ors si-dichiara che fon 
asadrà nel prossimo luglio per avere il tempo 
[necessario ad effettuare in prevenzione la 
consegna rispetriva delîe cedole în concam- 
bio, il’che si crede vorrà ritenersi giusto 
e regolare. * . di 
Torino, TR giugno 18%Ì. 
Ing. Eucento FERRANTI. 
Direttor Gerentee 


_r————————___—_———————_—_—ÉÉ——@ 
DA AFFITTARE 0 1 ottobre p, 
ALLOGGIO di 10 membri oltre una can- 
tina, via:Santa Teresa, num. 19, piano 3, 
con vista verso ja stessa via, visibile in 
totti i giorni délle“vre 12 alle 3, 


, 


Ù 


i. Dirigersi al.aot. Teppati, via Atseazle, 6. 


pa 


posto nel fab- - 


«Torino, li £ luglio 1861. 


AUMENTO DI SESTO, 


POL TICO "COMMERCIALE lel circondario 


DI GRAW FORMATO 


| @ORMALE 


PREIZO D'SSOCA ZONE ù 
Per il Regno d' Italia — Trim. Fr. 1% 
— Semestre Fr. 28. — Aono Fr. © 
ri 
NB. — Nef luoghi dové si possono avere 
dai fieofl Uffici. Postali vaglia, offrendo 
questi maggior. si da pre- | giora 
erirsi a-qualinque altro mezzo. 
I afgnori che-desiderano di nasaciarai 0 
innovare il Jpro abbponamento, posson 
dirigerg le tara -domande_ 
Ufficio degli Editori-Proprieta: 
PELLAS e Cour. (1ffrancare). 


L 500 ed il 7a Second gratta 
Tr {7a fecondo o 
Lrso. pio per 
i il faryi 1 to 
È E che i} tèrmine utile Ary 
«| acade con tutto il di 13 Ingl'o prossimo, 
-{ Alba, 28 giugno 1861. 

ALLOGGIO imbhigliato di 10 camere, da ‘ 
afîttara, in via 5. Teresa, n. 24, piano 2 

_—_——————————_m———————————__———————6 


| NOTIFICAZIONE _ 
Coù Instromento 7 giugno 186f autentico 


Dallosta; Y'ilLmo ‘signor cav. Giusepre Feil - 
ce Cordero di.S. Quintino, Maggiore nel n. 


F° Melneri segr. i 


OFFRE DE SIXIÈME. 


Ea suite-c'instanca ca subhastatioti pour- 
suivie par Mazera Marje-Candide, domfciliée 
à Turin, contre Pellissier Jean-Baptiste, do: 


ehère du 28 juin dernier, le tribunali de 1° 


all’incanto dell'tafra specificato stabile, che 
era aperto sull'offerta di L. 30,000, fatta 
dal signor Carlo Botta instante, deliberò tale 
stabile al signor Botta medesimo, per lire 
37,900. : o 


1! termine. per l'aumento del sesto scade 
nel giorno 13. del corrente toglio. 

‘Lo stabile è una casa in Torino, via della 
meridizna, porta n. 3 già 14, isola intitolata. 
S. Placido, composta di 3 pianl oltre il ter- 
reno, cantina e le soffitte. - ‘ 

Torîno, 1 Tugifo 1861.. 

° Gaspare Mossino sost. segr. 


AUMENTO DI'SESTO. 


e az 

Le éélzi uttle pour fatre offre do sixième 
poncsaiital $ heures de relevée du 13junillet 
conrani - ; 


Aoste, an greffe du una], le 1. 
et 1868; © PE SIEGEL 


. 


Perron substitut grefiler. 


-> TRASCRIZIONE. 


Con.àtto 13 marzo 1861 ricevuto dal no- 
dalo ESsio Aro in Cagliari i signori Melis Ma- 
$ ria Agostipa védova Cocco, e di jei figli To- 

maso, +ntonlo, Agostino, Lufgia e Vincenza 
Coceo Melis fa-G. f di caglisri fecero 
vendita a favore delielz. Benverruto "Dol di. 
[lare domiciliato a Cagliari per 11 prezzo 


itsfra-specificato 1 
esa favore delll signori conte Sàvério 
Tornafort, conte Yiticenzo, tav. 

e contessa Severina moi figli, 
non che @ favore della contessa Luisia Dc 
lavalle, vedova Dertbssi wi Santa Rosa, ! quali 
tuitf come Instanti, offrivaro fa temma di 
L. 570, per base dell'incanto, VE 

Ii termine legale per l’anmento del sesto. 
scade psi giorno 19 del'corrente loglio., 
cabile, ne Tlograndinseni bo, sezione dagli pi D i, 
Monviso, verso il-gazepietro di P.rta-Xuova,j Mese sopra ii lerzo piano, situata nel quare 
data Ip i ro, ct MD a o pe 

Torino, 4 loglio 1861 =} prospetto-a case degli sreili Garau, da'un la- 

A Perinc'oli sost, segr. | io a qua degli eredi Rapsllo, da altro lato 

- a cass convento ‘dei P. A 
CITAZIONE ‘a del tonver adri Minimi, fra 
Con atto dell’usciere Tazlione al.'elto alla 


37; 


mezzanto ia strada ‘Proti, ed alle spalle n° 


cata delia Rexerenda fp muni( di S. Eulalia, 


Giudiestora di Turfao,sezicne Po, del 5 cor- | Tale aio senpe trascritto all’officio dello 
nte lugifo, Îl Vincenzo Porta gi dottic-"1 ipoteche ® Cagliari Il 5 aprile 18%, vol. 
îto in Torino, cra.di dom'e lio, residenze Ha 99, ae Salad i L 


€ dimora ignare, venne citato ad instanza 


delli Amedeo e Vitiorio Boarod'Iàrca a tor aa 


Ae 


-. 


Sg per Istto, col mezzo dell'estin- 


rente lagliò per vedersi condannare aì pa- | 


Leoni cost. Margary. — 


micitié À Chatillon, par procès verbali d'en-' 


in 


e terrà, 
‘ |'@bndirio”di'"adesta ‘cttta' 


terrep', tre piani-superiori , ed ricune ca- TOS 


Tre. GIUSEPPE FAVALE £ C! 


lt errtetezied 


«af 


TRAITÉS PUBLIGS i 
CROTILE. MAISON "DB SOTOÎE: 


2) = i Avio LED. Ra 
. BUISSANGES ETRANGÈRES 
i pEPDIS O; D 
la paiz. de Chateau-Combrésis. 
Fusquà nos-foufs 
“o pubiis 0 
par ordre’du ilo‘. 
'È uscito il volume VII |” 


{giugno 1852°a marzo 1861 — olîre ajguni 
- govumenti è stipulaZioni del 1848 @ 1859) _ 


PI # 


Un vol. di oltre 1000 pag: in {granda La 
= Preso LS, O 


AE, SE 

«Presso la Tipografia G. FAVALE e C. et tro- 

vano sscora alcune | dell'Opera com- ‘ 
pieta sì prezzo di L ati 


COMPENDIO. o 
DELLA STORIA DELLA GUERRA. : 
DILL' INDIPINDENIA . NAZIONALE DIL 1859 
per GIANDOMENICO MARTINA = >” 
dediento alla ‘Gieventà :Jtallana . 
ca & grata ricordanza; -,, .. 
servigi resi alla Patria, «allaNazione . 


DI 


dei 


CONTE CAMILLO- BENSO 


Inîziatore:e rindice-della 
To ini 


© Far.capo dal libraio signor T. Degiorgis,. ._ 


L via Nuova, num. 17... 


DA RIGETTERE . 
Una copia di GAZZETTA PIEMONTESE @ 
relativi Supplimenti della-Camira dei Ne: 
putàti e del Senato dal 1848 1 1863, com- 
pleta. — Dirigersi-al Negozio DA CANTA di 
8. FAVALE è C., via S.Francesco d'Assial. , 
ii ul 


« 7AUMENTO DI SESTO." ‘ A 
-Con sentenza sel tribunale di ‘questo cin 
condario in "data , di t.beni portati fn li-* 
citamone: ad istanza Ul Soliva Teresa (o) 
ciliata alla Villa Fortuna {Galliate contro Crog- 
chi Francesco di Daan sl sHE iot=7 
fo 1 di L_ 300-— il secondo di- lc 2508 = 
11 terzo di L 2008 — il quarto.di Lì 220 — - 
ed il quinto di:L. 886, vennero dall N 
lotto 1 per L. 4368, ad fl 5-per L'1320-21- 
Procurztore Emilio S fl Ya‘Lbrenzo* 
Piazza, per L. 3320, Îl.B a Giovanni; Berra-<. 
valle per: L. 2020, ed :13.&, al: proc. Paolo... 
Suîni per, L. 230, ei e 
Il termine utile per l'aumento «del sesto. , 
scade con tatto lì giorno 13, luglio prossimo, 
ladicazione degli immobili siti, in Lindiona. *. 
alito de Cama civile e rustici sita fa. 
indiona, con giardino 0 8,70 bri 
dell’area, la di diare 6, 7161, eslPestimo 
di scudt10, ed i}-2 di are 9, $177 coll'esti- 
mo di scudi 11. 1. FREIRE 
-Lotto 2. - Aratorio a. Sunvazzone di ara 


Corpe d’artigiferia, residente a-Fosearo, ha | atrondissement d'Aosse, n adjugé en faveur | 326, 51, 19 censito scudi 220, 3, Gi ;.. . 
Tp. n à % - 
d'chiarato dover cessare la facoltà conferts | de Novssan Pierre,. domiollié è Chetilion, | Lotto 8 Aratorio tn Rotaeza, di are 207, © 
al suo sig, “fratello conte Farlo con atto 4 | les deux lots réunis dont au ban d’enchère | 965, cansito acuci 174, 2. 9, d » 
maggio 1848, autentico Bentivegna notaio a | reletif da £ mai dernier, ot les immeubles, Lotto 4. - Arabila ia -Zucco di are 85, 
villafranca, proviocis di Verona. |‘. pig Liepularrnti - da, A avaria 9985, censito scadi 19. o “ o Gi RIO 29) 
décri ur le > 4 praga E sr 
Torino, 4 tuglto 1861. total de 6300 livres, sur ia mite à pr le| Lotto B Arabile in Stravacca Seria dI: 
bc ——_t@@@r11tc premier lot, de- L 2008, et sur. celle de are 122, 1768, censito scudi mi. 3. FA D; 
- AUMENTO DI SESTO. L: 1218, duant an lot, et consistant fe | Novara, 2$ giugno 1881. .-.'.. 
Il tribunale “del circondario di Torîno, | 1-er lot, 1 en domietles civils et rustiques è Ha K " Bloco segreti» 
con sua sentenza del 28 testà passatq giu- | Chameran, n, 15761;- 2 en une piùce èn O pete an rara 
gno, autentica dal sottoseritto, e susseguita | champ et jardin è Carillon, dit-la Coriana, | - AUMENTO DI SESTO* "©. 


sm] deni stabili consistenti incasa, corte, or- 
e i eg gin Dia ev 
in e a oMnan.' 
Con ‘subastatisi a pregiudicio di-i9-". 
anti ‘Zavattero ‘in tre lotti ad instanza di 
ino Garrocelo su) rispettivo 


È; 
chlatedo orta - 


> Gasimiro Galfrd eegr,. -. 
INGANTO © 

.. 1 fn teguilo ad aumento. diaesto;_,, 
‘All'agienza chi e pizzalo del gr 

t too 16 "Tozi 
prossimo venturo, ora’ meridiana, “si. proce. ,. 
derà al.nuovo incagto delli stabili. aiti ap) *) 
territorio di Lagtiasco, dei quali sull’istagza : 
Uel'sfgnor tegret. Iaacto residente in questa ‘ 


300, ‘la casa composta di inagazzeni | COMina, moglie di-Noemno'Pletto fu Giospni 


ferto 
80 


97 seingno {801} Lr. 
Rernandi «Apgelo presse 


TORINO, TIPOGRAFIA 6. FAVALE x C. 
Tar a PE 


PA FI 


